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ALLEGATO 5 - Pareri:
A Campania prot 10421 del23/03/2018;
NA 3 Sud prot 110ó7 d el 29lù3l20l8i

diAtrgri prot 11242 del30/03/2018;
Metropolitaoa di Na poli prol | 2069 del 09/04t018;
prot. 12131 del 10/04/2018
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DIPARTIMENTo DITÚÈNZdFF
- Unir,à Opeùriw p.ovmnohc Cotteniva 58
LtàÈnono. C6otd di Napoti L?ued phonte, ASeroe,

rohpa. sonta va.ia ta cdnht e s. AntodioAbdte)
Rcsponsabilq Donlssa Lo.cdaraScàfaro

800j4 CÉgnano CNa) via Nùova S. Leone 79
Tel. 08t_872966r/660/698 pec dsj8. uop.@p€c.Prot, n- 927 del

b)

29.01.2018

_. ,. AI Responsabile dell.Autorir,à procedente
rrano Urbanlstjco Comune di Sanl,Antonio Abate

152/06 e succ, ri lÈ'"fi ín:;JH1:::%.#iiilTitrrÉr;;[il;T#il',#r
Oggetto: Conferenza
lase di consultazione

La scrivente
osservazioni
(prot UOPC

UOPC 5

sulia
58 n. 67

non sono i
crrcostantl
impianto di
non sono indi
consumo umaÌt
da pafe delle
"cenhi di peri
seguentl attr

a) dispers

:e. le area di salvaguardial-ni
cl captazione di acqua destinata

di tutela assoluta e zone di
al consumo umano etogafa

Su

le seguentì
26_02.2018

nspetro)
medianteo emunta da pozzi;

sostanze s
utili
tecniche
d) di
e) aree ci
superficie
"fìgura 15

0 apertura
g) apertura
urnano e di
camtteristi
h) gestiooe irifiuti;

l) centri di
m) pozzi
n) pascolo
presente

:,1,:-:1,1":fi"i 
in cui l,aurorizzazione alla captazione di acqua destinara al

:::f:il::,::1gll1rtlediante.di acquedofto) o 
"onaaionutà, 

p*.".i,ioJutonlà competenti (se emunta da pozzj); non sono lndlcati cioè i cosiddettiIo" (D.Lgs 152/06 aÍ 94 corn-u ì; o.siu srperfici in cui ,""go"" .;;ì;ì;

rne di fanghi e acque rellue. anche se depurati;
o di concimi chimici. tertilizzanti o pesLìcidi;

:,:^1.::"1T,' ",n'.'î'..fef 
itizzaflio pesricidi. satvo che t,impiego di ratierrenuato sulla base delle indicazìoni di rrno specifico piano úr 

-

:l:t:jql,*1. d:n" 
latura d€i suoti, delle couure compatibili, delleromrcne lmptegate e della vulnerabilità delle risorse idriche;

rle nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade.

::f]i-li,pTb:t.? lela documentazione rrasmessa, non è indicara laI'area di rispetro cimiteriale, la cui morfologia e solo desumibile dallìr pagina I 18
cave che possolo essere in qoonessione con la falda;

.pozzi 
ad.ecceziote di quelli che estraggono acque destinate al consltnoquelli finalizzati alla variazione dell,estri}one ed alla p(otezione delle

he quali-quantitative della risorsa idrica.

ù

comunque

l"',,iitJlii#i,i;;'iiixT#fr :T:i,:Tffi : 
*staoze radioanive;



Cap 4.4-2 Acqua. E' necessaria utla descrizrone

sotterranee, con I'indicazioae, come già detto al

acque destinata al consumo umano;

Cao 4.4.4. Rifiuti
Èl'n.""r.urio indicare quali rifiuti il Comune di Sant'Antonio Abale ha

oomesttcL

Cap.4-4.5 Suolo e siti poÉenzialmente inquinati

Si àtiene necrssario un approfondimento sui siti potenzlalmente lnqulnall

.l,iu"n," uo è snra citiamuta da codesto Comune ad esprimere parere

;;;;;;;,i per iL rilascio di autorizzazioni per attivilà di gestiooe rifiuti

;ehtivi ad attìvità da svolgersi rispeftivamente:

- atta vla Casadelli località Mama (plle2O95 ex 8't9 e2097 ex209del

- alla via Casoni Mama 85;

- alla via Casoni Mama 87:

- alla via Casarielli (plle 1957 e 1958 det foglio 3)

Per l'espressione del parere di competenza, si resta in attesa delle integrazioni

dell'atteìtazione dell'aw€nuto pagamento dei diritti sanitari già richiesta coo n

differenziata tra le acque

punto precedente dei Punti

Il Responsabile
Dott.ssa

23.03.2018 (all.2)

Distinti saluti.

tlt

ciali, di falda e
i capt^zione delle

ll7), atteso che la

di competenza in
autodemoliziom

di cui sopra nonché
tra nota n. 87? del
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ffi incia di Salerno

UNE DI ANGRI

UNIIA' OPERATIVA COMPIESSA
PROMOZIONE, SVITUPPO E GESÍIONE T€RRTTORIALE

Comune di SantAntonio
Competenti in Materia

smisrahenro: uoc pFroMoz,o"_yl!"f o .-o."r,orr_?l[îioo"f.nlpn.G.oo1224z2o1a u sorograora rò,àogCo
Pro

URGENTE

Alla c.a. dell'Ufficio di piano
del Comune disantîntonio Abare

mezzo pec:
protocollo.comunesantantonioabate@pec.it

Oggetto: Contributo lla redazione del pUC del
consultaz preliminare dei Soggetti
comma 2 d |?rt. 7 del Reg. Reg. 5A011.

Abate, nell'ambito della
Ambientale prevista dal

AI fine di contribuire
Viste Ie strettissime

procedimento di formazione
lazioni tIa inostri territori, si

13.10.2016 it Consigti Comunale ha adottato il piano

tl.rtt'ora in corso.fiter di approvazione

Si conviene sul fatto è quanto mai necessario che la
''guardi" ai comuni I itrofi immaginando di costruire
prevedere strutture e izi a scala intercomunale.

ll Puc di Angri
lhmbito a confine tra
interesse sovracomun le da integt-are con funzioni diversificate.
Uno dèi progetti p

dr un Parco urbano di
una serie di arèe esp

esse nsultano sottopo
possono essete ..non

soggette a fenomeni d
urbano di rilevanza

TI

del PUC del Comune di SantAntonio Abate,
informa che con deliberazione n. 111 det
Urbanistaco redatto per il Comune di Angn.

pianificazione, seppur di livello comunale,
intese, di produrre nuove sinergie, dl

r un ruolo centrale alla nuova polarità di Inrerseztone 55268-43 e considera
comuni di SantAntonio Abate ed Angri quale potenziale polo territoriale di

oa[a componente programmatica del puc di Angri prevede la realizzazione
rca 57100 mq presso il nuovo svincolo 55268_A3. Un progetto che riguarda
riate interessate in tutto o in parte alla noova viabitità della 55268. Molte d;
e alla strada che pèrcorre in rilevato al comune, conrÌgurando quelli cheoghi" privi dj identità e funzioni che costituiscono aree potenzialmente
degrado e abbandono. Lbbiettivo def progetîo e quello dì creare un parco
comunale con arée destinate più funzioni collettive. ll progetto potè meslio

Píazza Crociliss 23-- 840l 2 AN6R|(SA) . Iet 08 !E I 68 I 1 I r à']Uó !\ t6B 2 ))lp. ww anerÌ.Aov.it - pec:.omune.angri@tegotmoit.it
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CovuNe ot ANcnr
Provincia di Salerno

configurarsi dì concerto con icomuni limitrofi dì SantAntonio Abate e Scafatì

un "progetto pilota" per il ridisegno di tanle aree simili'

Ljna delle diffìcoltà riscontrate durante il lavoro di redazione del PUC di Angri ha riSuardato

) per la mancanza dì
senz'altro ìl Sistema Infrastrutturale (questione che si sottopone all'attenzio

una corretta gerarchia viaria che comporta la sovrapposizione dei traffici di unga, media e breve

distanza e, in particolare nei mesi estìvi, determina gravi disservizi per il so rsi dei flussì ordinari

. Nell'operazione da

riordino urbano prevista dal Puc adottato è stato, quindi, necessario preved un'area attrezzata, in

delocalizzazione delle

con quellì delle attività stagionali, con elevata ìncidenza dei mezzi

Drossimità delle principali infrastrutture viarie (A3 e sS268)' auspicando ìa

Polo togistico. In una visione strategica più1 ampia, l'intenzione è contribuire

sistema logistico dellAgro, attrezzando un termìnale dìtrasporto e interscam

sinergie tra i territori e le reti di dìstribuzione delle merci implementando

considerato strategicamente un nodo logistico La previsione di un'area

ridurre la congestione delle aree urbane, la razionalizzazione del trasporto

oer il resto d'ltalia e l'esteroÌ ed una migliore organizzazione della mobilità u

distribuzìone di ultimo miglio-

rU.O.C. Promozione, Sviluppo e Gestione territoriale è la struttura tecni

pianificazione del Comune di Angri. Gli elaborati del Piano Urbanistico

consultabili dall'apposito banner presente sul sito Wy@3!gILgg!!É

Grati per l'occasione di pa.tecipazione offerta, si porgono cordiali saluti'

PROMOZIONE,

BC

P,a//d -ro' i'rs5o l, 840l2ANGRr{\A) r€108!5l68rlì ldt08L\168)
5ito l.fp'nPl.wwwanArl qovit pec: comune ongfl@tegatmotLtt

attività di logistica che ad oggi sono disseminate sul territorio comunale con

e traffico pesante su strade non idonee'

Quello posto a confine con il Comune di SantAntonio Abate è un ambito b ricentfico ìn relazlone

con i ooli dì eccellenza det teíitorìo che, beneficiando dì un'ottìma sìbilità grazie a due

importanti infrastrutture di livello regionale/nazionale {A3 ed 55268)' si figura quale perfetto

lla realizzazione di un

potrà rappresentare

blemidiaccessibilità

io. fobìettivo è creare

uello che può essere

r la logistica Punta a

Lavorare insieme pea adeguare la viabìlità e migliorare l'accessibìlità al nu

e alle aree limitrofe è dì fondamentale importanza per evitare che sì creino

dovuto all'inadeguata gerdrchia della rete viaria locale e discambio con la vi lità primaria.

i(distribuzìone da e

delle mercicon la

raccordo autostradale

icità e impatti negativi

di riferimento Per la

múnale di Angri sono

COMPIEsSA

IERRIIORIALE
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ANAS S.p..\
SEGC? 1'A\

rul{ul![|tJrtrtfll
Prof. CDG-0188029-p dd A9M/20t8 /

AlComune di SanfAnlonio Abate

orolocollo.comunesantantonioabate@oec.rt

I
(\\-vs

$rn,

Pratìca 28/201
da cilaae nella

GRUPPO 
'5 

IIAI.IA

sAG/Sè

I

m/t

Oggetto: Proc

Confe

ln riferimento a
p.olocollo ANA5
per il gíorno 1

espfrmere afcun in merito, in quanto la materia esula dalla propna competen2a_
Distintisaluti_

ra di valutazione ambientale strategica.
rza dei Servizidel 1Ol04/2018

r notè trasmessa a mezzo pEC da codesto Comune il 30/03/201g, acquisita dlCDG 0180022-A det oSrO4/2018, concemente la conferenza a"f ,irv"rf ,"-j"n"
,L1t]î_ 11-l: o::*rfa 

:n 
osserto, si co,nunrca cne questa socieÈ non può

" -\AR€spon8sbf o A,ts}or|4hfùsrtdte c6npanE
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nerente la prob

la luce dell'i

Per quanto

liflee guida

E-mail:mgareiuto@c

Lo pÌesente coMi@2ione è

I - 80133 Napoli- Ìelefono 08179491I l; pe.: citrameropotrrana.na@pe..ir

CnTÀ METRoPoLITANA DI NAPoLI
AREA PIANIFICAZIONE TERRTTORIALE. URBANISTICA, SVIUPPO _

. vALoRÍzzAzIoNE E TIITELAAMBIENIALE
DIREZIONE AMEIENTE, sVILUPPo DELTERRIToRIo, SAI.IZIoNI

' pervenuta - press

comunrca di non a

Circa la prob
Il Rappofo preli
di S.Antonio A comprende una serie di siti che sono inseriti nelIlonifica di cui al
Ia panicolare, si

.GR. n.129 del 27-5 2013.
ama I'attenzione per ì siti

di *lan{Anronio Abate: TIìASMISSIONE DEL RAppoRTO{ARE PER L'AVVTO DELLA FASE DI CONSULTAZIONÈ.

o..sclv:nre Uffìcio - ta nota pror. FOLruM n. 0037337 deÌ l./03/2018,di cui all'oggerro.

esegulta dalla scrivente Direzione, risulta quanro segue:

Comune di Sant'Antonio Abate
( Dtotocollo.co mu nesantantonioabate @r/ec _ i t)

E p.". DotL P-TOZZI
Delega in Materia Ambientale

SEDE

segue:
bonifica, il comune
Piano Regionale di

Il Dirí8ente
Ing- MaiaTeresa Celano

Comu
P

Inerente I'Umcio ..&41&q_!d',. 
si comunica quanro

-re aflronta la problematica connessa a interventi di

n.417 del 2'7 -'l -20
Samo, per i quali

6 sub-perimermri nell'ambito
sono obbligatorie I'esecuzione
alla medesima deliberazione

inseriti nella Tab. 4-bis.l alleSata alla DcR
dell'ex SIN Bacino idrografico del Fiu rc
delle indagini preliminari, nel .ispeno delte

Rekrente: in8. Michele
Tel.: 08l/7949824

diqitolmente e t osresro r.dmit. pEC.

iulo





v
v

4

a

9ó

l
\sì
\.

^

Speu.le COMttl\lE SANT'ANTONIO ABATE

E P.C. RECIONE CAMPANIA
UFFICIO DI STAFF 50 17 92
DIRTZIONE CENERALE CICLO INTEGRATO
DELLE ACQUE E DEI zuFIUTI
VALUTAZIONI E AUTOzuZZAZIONI AMBIENTALI
VIA A. DE GASPERI. 28
80T33 NAPOLI
staff.50 1792@pec.regione.campania.it

ARPAC
DIRETIOR-E DIPARTIMENTO DI NAPOLI

Comunale (PUC) del Comune di Sant,AntonioETT Piano U
Fase di ItÀzioîe ai sensi dell'art. 13 comma I del D.Lgs-

Abate (NA).
152/2006 e

ss.mm.ii. (Riscontro nota RIF. 0007190/2018) -OSSERVAZIONT_

Con riferimento a
C al n. 1200 del
Operativa So

"la portata ed
ambientale".

Si resta a disposi
Cordiali Saluti

IL DIzuGENTE U.O.
MONITORACGIO e CO

dott. Claudio Marro

Alleeato 3 paeine

FDF/cda

per ognl eventuale chiarimento.

IL DIRETIORE TECNICO
Dott.ssa Marinella Vito

iÒnare Prorè2ione Amb enbte Camp3óia _ Ente di Oinfto pùbbtico isftuito coo ! R. 1O/ga
S Ma.ia dèl Pianto - Centro Potituîzio.ate. lore 1 - BOl43 Naooti

80057, SANT'ANTONtO ABATE
protocollo.comunesantantonioabaÈ@iec.it

Ng
-g

Pt
j
2

E

rel.0812326111- 03f232622s - diÈrónegenerate.arpac@pec.aaaempanra n - s@.arpa€Dpania.ii _ p.t. 0740753063s





OGGETTO: Piano
Fase di

AL DIzuGENTE U.O, C.
MONITORAGGTO e CONTROLLI
dott. Claudio Marro

'banistico 
. 
Comunale (pUC) del Comune di Sant,Antonio

":J:^:lT.l:".."i-y,i^1"11'-,I, 13 comma I del D.Lgs.
Abare (NA).
152/2006 ess.mm.l (Risconrro nora RrF. 0007190i2018) -OsdÈrvaZrófri-

Con rilerimento
al n. 1200 del 2'it02/201
Sostenibilità Ambientale,
dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambienfale,,

Si resta a disposizi

Cordiali Saluti.

per ogni eventuale chiarimenîo.

Alleeato 3 paeine

richiesfa del Comune di Sant'Antonio Abate (NA), acquisita al pror. gerl. ARPAC
.viste 

le dsultanze dell'istrunoria effettuata dai tecnico delli U;lA"ò.pJàti;"
,:îT:jj:::-,: ill"c"to le osservazioni ane a definire "r" p"*" iaìr ii"ir..ii

IL DIRICENTE U-O.
SOSTENIBILITA' AMBIENTALE

Arch. Francesca De Falco

Pror€zione ahbiehtate campania _ Enle diDifi(o pubbti@Fuurlo@. L.R to,ga
s. Mafia detpianto _ cento potitu.zionate, Toúe 1 _ Soral Napoti

031232622s - dne,onegere€re afpa.@pèc.afpacampanra.n - www.afpa@mpania.il - p. r. 0740753063a



OGGETTO: Piano Urbanistico Comunale (PUC) det Comune di Sant Antonro
Fase di consultazione ai sensi dell'art. 13 comma I I D.Lgs.
ss.mm.ii. (Riscontro nora RIF. 0007190/2018) -OSSERV IONI.

Si riscooka la nota di cui all'oggetto, acquisita al prot- gen. ARPAC al n. 1200 del
stato comunicato I'awio delle attività di consultazione così come previste dall'art.
152106 e ss.mm.ii..

il livello di
tecnico dell'U

Abate {NA).
152/2006 e

7/0212018, con la quale è

i comma I deL D.Lgs. n.

io delle informazioni da

Operativa Sostenibilità

imento del consumo

proposto e gli
nel aappoÍo

Dall'esame della documentazione, al fine di definire la portata ed

includere nel rappofo ambientale, I'istruttoria effettuata dal
Ambiertale, ha evidenziato quanto segue:

D il Rapporto preliminare non fomisce una esaustiva descrizione dell' io metodologico che si

intende seguire per la valutazione; nel documento è illustrata la di indice del redigendo
alcitato Decreto;Rapporto Ambientale che appare coerente con quanto previsto dall'allegato V

ú il documento fomisce indicazioni in me.ito ai conienuti del Prelimi di Piano con speciftco
esse.rilerimento alle differe[ti Zone ed ai relativi infewenti consentiti in ciascuna

ll rapporto ambientale dovrà contenere, nella descrizione dei contenuti del , riferimenli specificì al

dimensionamenlo di ciascun ambito/zona, al numero dei vani nuovi e da emre; è opportuno altresi
superfìci/volumi previstielaborare un confronto, anche attraverso una rappresentazione cartografica,

nelle diverse zone omogenee dal vigente PRC e quanto previsto dal piano
aree. Tale analisi renderà più evidente le eventuali trasfomazioni oell'uso del

per Le medesime
lo a[ ftne di valutare la

coerenza con i prìncipi espressi nel nuovo testo base del 20 gennaio 2015 -
delsuolo e rí*so del saolo edifcato - del Dísegno di Legge C. 2039;

D per quanto attiene il contesto programmatico, al hne di veúficare la coerenzz
stumenti di pianificazione vigenti, è opportuno considerare oltre ai Pi
preliminare anche i seguenti:

- Piano Forestale Regionale

- Piano diSviluppo Rurale

- Piano Regionale Rifiuti
- Piano Regionale di Bonifica

- Pìano Regionale delle Attività Estrathve
Programma degli Interventi lnfrastrutturali per il Sistema Integrato dei Trasporti
Piano di Cestione delle Acque (PGA) del Drstretto ldrografico dell'A ino Meridionale

origine AgricolaProgramma d'azione per le zone mlnerabili all'inquinamento da nitrati di
Piano regionale di risanamento e mantenimento della qualità dell'aria

Nell'ambito dei piani/prograrnni considerati, sarà necessario selezionare li obiettivi specifici che
possono essere perseguiti attrav€$o I'attuazione d€l PUC, al fine di veri la coercnza n"a quanto

ortante evidenziare, inprevisto rel PUC e gli obiettivi degli altri piani/programmi; si ritiene altresì
nf€rimento al PTC della Città Metropolitana di Napoli, ottre agli indirizzi alle prescrizioni per la

ARPAC Asenzia Regionare Protenone Aóbienrale campan a - Enre di okjflo Pùbbli@ i

Sede Leaale vìa Vicinale S. Maria delPianro Cento Polirunnonalè. Tode 1 80143 Na@li

tel 0312326111 - lax 0412326225 - dnèzionegenerale alpac@pec.a.paempania.il sw



tr

D

pianificazione
ammissibili;
ll rapporto prelimi
evidenziardo gli
rappresenlazlone
ambientali/tefritori
il territorio ifltere
ambientale; il

detl'ONU "l'Age
Sostenibile";

nello speciftco ri te a: agricoltura, iridustria, turismo, aria (qualità deil,aria, emissioni), acqua(consumi idrici,
frroduzione di ri
cnergetici, produzi
natura e biodiversi
il Rapporto Ambi'
interessate in man
discariche, siti
e le previsioni
Ambientale è

tenitorio comunale
con úferimento
Piano proposto, si
tenendo conto del
evidenzìare la
modo in cui la
Si segnala l'op

anche il confronto con qtuLtrto previsto in merito ai carichi insediativi

ndividua le componelti ambientali/territoriali da trattare ne[,anatisi di contesto.
:r cwatLerizzaÍti il territorio comunale; ai fini della valutazione aet piano, ialo stato attuale dell'ambiente deve considerare tufte le compo[enti

ntenute pertine i alla tipologia ed alla dimensione del piano, che c "run;n;;;, adche.medìante il ricorso a cartogmfie tematiche rapprese[tative del contesto
o Ambientale dovrà ripofare dati ed informazioni reÈriti a scala comunal; ;
: reflue, qualità dei corpi idrici), suolo (uso-del .uol", ,iti "or;;i;;ó, ;i;;raccolta djfferenziata), mobilita (emìssioni, reti infrastrutturali), energia (ionsumi

e). agenti fisici (rumore. campr eleftromagnetici). rischilnanuali e ant"roooeenicìt
(aree naturali/proleÍe), paesaggio (qualiLà visrva. beni vincolatr):
.l€ dovrà evidenziare, oltre alla descrizione delle peculiarità ambientali delle aree

,1,:lTlfi*tiyu dal piano,. anche il.rapporto tra le criticirà ambientali (cave,
almente contaminati, ripetirori per telefonia, ecc.), i vincoli teffiùoúali/ambientali
PUC, attraverso rapprcsentazioni cartografiche; in particolare n"t nuppoato

xno evidenziare le previsioni del pUC con riferimento alle aree ricadentì nel
catalogate nel Piano Regionale di Bonifica;
selezione di obiettivi di sostenibilità ambientale, tenuto conto della tipologia dr
ovranno considerare tutte le tematiche per le quali si ipotizzano tegti effetti,
integmzioni. precedentemente proposte; nel Rapporto Ambientale e ipportÙno
,a tra i gli obiettivi selezionati e quelli specifici del piano al fine di dimòsnare il
nente ambieotale è stata considerata nel processo di pianificazione.
ità di far riferimento, per La selezioni degli obiettivi di sostenibilità, al documenio
2030 per lo Sviluppo Sostenibile,, ed alla..Strategia Nazionale per lo Sviluppo

:e, nell'ambito della valutazione degli effetti del pUC, non si fa riferimento ai
Piano né tantomeno si delinea la metodologia di valutazione che si intende

orto Ambientale è opportuno evidenziare gli impatti sulle componenti
, precedentemente individùate, prodotti da tutte le azioni specifiche del piano così

rileffetti, specificando tuui Elí impauí signilcativi, compresi quelli secondai,
a breve, medio e lungo termine, pemanenti e temporanei, positívi e negatívi;

), rn fiumrefa puntuale e prescriftiva frùallzzate a mitigare gli impatti negativi
ne di cui al punto precedente;

componenti ambientali/territoriali aùalìzzate ed. interessate dai Dresunti effetti
ne del piano. il Rappono Ambientale deve contenere un piano contenente la

nel Rapporto preli
presumibili effetti
adottare; nel
ambientali/tenitori
come verTanno de nella descrizione dei contenuti del Piano; tale valutazione è tesa ad evidenziare
la correlazione
cufiulativ. sínergi
e necessario fomire la descrizione delle misure di mìtigazione/compensazione, riferite alle teftratiche
ambientali interess
emersi dalla valutazi
In riferìmento alle
connessi all'attu^zi
descrizione delle prewsle in meríto al monitoraggío e controllo degli impaîti ambientali
s[gnificativi deri dall'altuazione del piano proposb defnendo, in pa icolare, te nodatítà di
rac.olta dei dati e elaborazione degli indicatorí necessari alla valutazíohe degli impatti: è opporúrlo
inoltre prevedere la icizz zione di report di monitoraggio periodici e che siano rese trasparenti le
decìsioni di "ri " del Piano in funzione dei risultati rilevati con il monitoraggio. Per
garantire l'adeguato di tali attività è necessario prevedere adeguate risorse ad esse dedicate.
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Nel redigendo Rapporto Ambientale sarà opportuno integrare la prima di indicatori presentata,

alla luce degli approfondimenti proposti per la descrizione del "Contesto e e teritoriaLe di

riferimento" In merito alla traltazione di !aluni aspeffi specifici non trattali Rapporto preliminare.

ln conclusiooe tanto si osserva a[ ltne di definire la portata ed il livello di
includere nel Rappo.to Ambientale.
Cordiali Saluti

delle informazioni da

IL DIRI ASSEGNATO
A' AMBIENTALEu.o. so

Arch. Fran De Falco
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